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giudicavo troppo necessaria la sussistenza della piazza a tutela 
della vasta campagna ch’essa protegge e di tante e sì nume­
rose popolazioni di nuove dedizioni che sulla stessa brama­
vano stabilire il proprio domicilio.

Così la piazza di Imoski gode la sorte di nascere al do­
minio felice di Vostra Serenità. È grande il suo prezzo per 
la qualità della sua situazione che le presta una difesa tanto 
forte che l’occhio, solo nel vederla, può far piena fede alla 
verità. Protegge Sign, Almissa, Duare, il Primorje, Makarska 
o Vergo raz, ed apre il passo a Duvno, Ljubuski, Pocitelj o 
Mestar. Dall’uno e l’altro Stato la arricchiscono corono di 
monti ripieni di boschi e di pascoli; e sopratutto si dilunga 
il suo territorio in vaste e fertili campagne che lo rendono 
nella stima del mondo, il più ampio e dovizioso di tutti 
quelli che si numerano fra le antiche e nuove conquiste della’ 
Serenissima e tra  le confinanti provincie ottomane. Lo feconda 
un fiume, il Verlika, che sorgendo ai piedi del monte, corre 
nel mezzo dello sue campagne, si unisce al Trebisat e con osso 
sbocca nel Narenta. Sette agà, ossia capitani, con sette com­
pagnie, vegliavano alla sua difesa, e ad un ditmar, di faina e 
di fiducia, ne era sempre appoggiato il comando. Insoinma, 
il territorio fu anticamente uno dei ducati della Erzegovina 
i' bramando oggidì le famiglie venute recentemente alla pub­
blica direzione e tante altre che aspirano di venirci ancora, 
di popolarlo, è sperabile si stabilisca in esso una fonte co­
piosa di rendite in aumento del pubblico patrimonio.

Così la relazione. Anche oggidì, del resto, il distretto di 
Imoski è uno fra i più importanti di Dalmazia, non solo per 
la sua situazione strategica dominatrice, ma anche per la 
sua floridezza agricola. Da alcuni anni vi si fanno vaste pian­
tagioni di tabacco, incoraggiate dal governo. Ne visitai i 
depositi : sono eguali a quelli di Vrgoraz, ma il tabacco di 
Imoski è migliore.

Rileverò fra le sue singolarità naturali, il celebre lago 
rosso, sul monte Podi, a breve distanza dalla borgata. Il 
monte ha una profondissima fossa circolare, con in fondo un 
bel lago perenne. Non vi si può accedere per la sua enorme 
profondità e perchè in cima l’apertura ne è perfettamente


